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vi scrivo per la prima volta. Forse 
e  una pretesa iniziare con “diletti” 
e con “amici”. Ancora non ci cono-
sciamo, ma spero di esprimere la 
mia riconoscenza a voi e approfit-
tare della vostra amicizia e del le-
game al Santuario, legame che ci 
accomuna. Credo sia bene mi pre-
senti. Sono p. Franco, nuovo Retto-
re del Santuario di Boccadirio. So-
no qui da fine Agosto. Mi sono tra-
sferito da Milano dove ho cercato 
di svolgere il meno peggio possibi-
le, il servizio di parroco per 11 an-
ni. Ora inizia un nuovo tempo, ma 
sono in buona compagnia: Maria, 
la nostra cara Madonnina, in pri-
mo luogo e una Comunita  religiosa 
che mi ha accolto. Permettetemi di 
ricordare e ringraziare i miei con-
fratelli che sono a servizio del San-
tuario. Ne faccio l’elenco perche , 
se avrete occasione di visitarci, 
sappiate almeno i nostri nomi: p. 
Agostino, fr. Carlo, fr. Enrico, p. 
Ferruccio, p. Luciano. Completa la 
Comunita  anche p. Giancarlo che e  
amministratore parrocchiale di 
Baragazza. Complessivamente sia-
mo in sette e faremo il possibile 
per custodire, animare e rendere 
sempre accogliente il nostro San-
tuario. L’eta  non e  proprio giovane 

giovane, ma l’entusiasmo 
e la motivazione sono ben 
presenti. 
Sui giovani e  impostato il 
tema del Calendario che 
trovate in queste pagine. 
E’ il tema che il Papa ha 

voluto per il 2018, anno in cui si 
terra  un Sinodo dei Giovani. 
 Mi permetto un pensiero pro-
prio sul calendario, non sul tema 
scelto che trovate approfondito in 
diversi articoli della rivista e che 
riprenderemo lungo l’anno, ma sul 
segno che il tempo fugge irrepara-
bile e un nuovo anno e  in arrivo. 
Col nuovo anno si sprecano le pa-
role di augurio quasi avessero un 
potere scaramantico, ma servono 
a ben poco. Cio  che serve e  dare 
valore e senso al tempo come op-
portunita  e occasione favorevole. I 
favori, il vero favore viene solo da 
Dio. Solo Lui ha potere e forza. Se 
Lui parla, la sua Parola diventa vi-
ta per noi.  
“Molte volte e in diversi modi nei 
tempi antichi Dio ha parlato ai pa-
dri per mezzo dei profeti; ultima-
mente, in questi giorni, ha parlato 
a noi per mezzo del Figlio.” (Ebr 1, 
1-2)  
Da qui il vero augurio per il 2018: 
avere tempo per ascoltare Gesù 
e fare così esperienza di Dio. Co-
me? Leggendo il santo Vangelo. 
Papa Francesco vuole che tutti ab-
biano un Vangelo ed ha riservato 
una domenica ogni anno come  
Domenica della Parola”. Il modo 
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migliore per fare 
che questa paro-
la non rimanga 
vuota e  imparare 
e  seguire l’invito 
di Maria: “Fate 
quello che vi di-
rà” (Gv 2, 5). 
Ascoltare e fare 
sono due indicazioni semplici e 
chiare. Ce le indica Lei, la nostra 
Madre. Se qualcuno si chiedesse 
come, e  sempre Maria che ce lo in-
segna:  
“Eccomi, sono la serva del Signore, 
si faccia in me secondo la tua paro-
la”  (Lc 1,38). E subito dopo: In 
quei giorni Maria si alzò e andò in 
fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. (Lc 1, 39). Come 
sappiamo, va a trovare e portare 
aiuto alla cugina Elisabetta, avan-
zata negli anni e incinta. 
 Mettersi a disposizione di 
Dio e rendersi prossimo per i 
fratelli e  il vero modo di trascor-
rere l’anno e il tempo che la grazia 
del Signore ci concede. 
 Ricordo spesso, perche  mi ha 
colpito, quanto scritto da V. Hugo 
nel suo romanzo “L’uomo che ri-
de”. Narra di un bimbo, Gwinplaine, 
appositamente e perfidamente sfi-
gurato nel volto per trasformarlo 
in divertimento da baraccone; 
bambino poi naufragato e abban-
donato. In quella terribile notte di 
bufera invernale, solo, quasi sve-
stito, mezzo congelato, va in cerca 
di un rifugio e si imbatte in due 

creature: una 
madre e la figlia 
neonata, cadute 
sulla terra e or-
mai coperte dalla 
neve. La madre 
era morta asside-
rata, mentre la 
figlia respirava 

ancora. Il bambino si prende cura 
di lei. La bambina salvata, colpita 
negli occhi dal freddo, rimane cie-
ca. Divenuta grande, conosce il suo 
passato e l’autore scrive: 
“Ella aveva saputo ciò che Gwin-
plaine aveva fatto per lei. Sapeva:  
 - che, piccina, mentre era mo-
rente, su sua madre morta, e stava 
poppando un cadavere, un essere 
un po’ meno piccolo di lei, l’aveva 
raccolta;  
 - che questo essere, schiacciato 
e quasi sepolto dall’odiosa ripulsa 
umana, aveva udito il suo grido;  
 - che, mentre tutti erano sordi per 
lui, egli non era stato sordo per lei;  
 - che questo fanciullo solo, de-
bole, respinto, senza un punto d’ap-
poggio sulla terra, aveva accettato 
dalle mani della notte il peso di un 
altro fanciullo;  
 - che colui che non aveva nulla 
da attendere dalla distribuzione 
oscura della sorte, si era incaricato 
di un destino;  
 - che da miseria, angoscia e di-
sperazione, egli si era mutato in 
provvidenza;  
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 - che il cielo, chiuden-
dosi, aveva aperto il suo 
cuore;  
 - che, sentendosi per-
duto, aveva salvato;  
 - che, non avendo né 
tetto né ricovero, si era 
fatto asilo;  
 - che si era fatto ma-
dre e nutrice;  
 - che solo, solo al mondo, aveva 
risposto all’abbandono con un’ado-
zione;  
 - che, fra le tenebre, aveva a da-
re un simile esempio;  
 - che, non trovandosi abbastan-
za oppresso, si era preso un’altra 
miseria per sovraccarico;  
 - che sulla terra, dove sembrava 
non esservi nulla per lui, egli aveva 
saputo discernere il dovere;  
 - che là dove tutti avrebbero 
esitato, egli era andato innanzi;  
 - che là ove tutti avrebbero op-
posto un rifiuto, egli aveva accon-
sentito;  
 - che aveva messo la sua mano 
nell’apertura del sepolcro e ne ave-
va tratto fuori lei;  
 - che, seminudo, aveva dato i 
suoi stracci per ripararla dal fred-
do;  
 - che, affamato, si era preoccu-
pato di farla mangiare e bere;  
 - che per lei, piccina, lui, picci-
no, aveva lottato con la morte;  
 - che aveva lottato in tutti i mo-
di contro l’inverno e la neve, contro 

la solitudine, contro il ter-
rore, contro il freddo, la 
fame e la sete, contro l’u-
ragano;  
 - che per lei, questo 
titano di dieci anni, aveva 
sfidato l’immensità nottur-
na”. 
 Ho ripreso questa ci-
tazione per ridare motiva-

zione a me e per esprimere grati-
tudine a quanti superano gli osta-
coli, i pregiudizi e si prestano per 
gli altri; e ce ne sono! Costoro sono 
quelli che ascoltano e mettono in 
pratica la Parola. Don Mazzolari 
scrive: “Un cristiano che si rasse-
gnasse ad assistere indifferente alla 
rovina del mondo, rifiuterebbe la 
propria vocazione che è una voca-
zione di civiltà e tradirebbe il van-
gelo, traducendo il soprannaturale 
in accidioso quietismo.” E ancora: 
“L’agonia e la morte del Signore, 
segnano i confini della sua carità”. 
Per questo il cristiano e  sollecitato 
ad aiutare con disinteresse le 
persone, a farsi carico delle loro 
difficoltà e sofferenze, ogni gior-
no, senza limite. A costoro augu-
ro che possano sentire nel cuore la 
voce di quella bambina del roman-
zo che, divenuta grande, così  sus-
surrava al suo salvatore: 
“… Egli sentì ch’ella diceva piano, 
piano: “Così è fatto Dio!” 
 Che il nuovo anno sia il tempo 
dell’esperienza di Dio. 

       
 p. Franco e Confratelli 
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Don Giovanni Baldi amava mol-
tissimo il Santuario della beata 
Vergine delle Grazie di Bocca-
dirio. Qui aveva ricevuto con-
ferma della sua vocazione 
all’età di 11 anni. Per un mi-

sterioso disegno della Provvidenza divina 
ha svolto il suo ministero sacerdotale  
nell’Opera francescana della Pietà, fonda-
ta da Demarista Parretti. E qui si è dedi-
cato, in particolare, alla sua missione di 
preghiera e direzione spirituale. Non si 
stancava mai di pregare. Quando veniva 
qui al Santuario lo si poteva trovare ai 
piedi dell’Altare mentre recitava il santo 
Rosario. Poi rimaneva per lungo tempo in 
silenzio, in contemplazione dell’immagine 
della beata Vergine Maria. Lo si poteva 
sentire esclamare, a voce alta: “ La Ma-
donna, la Madonna!” 
Dopo la preghiera si fermava all’aperto, 
nel chiostro, o nella saletta del pellegrino, 
per pranzare al sacco, con semplicità 
francescana, assistito dalle persone che 
l’accompagnavano. 
A tutti noi ha dato una bella e simpatica 
testimonianza di amore alla santa Vergine 
Maria, all’Eucaristia ed alla vita sacerdota-
le. 

Viene presentato, ora, un breve ma significati-
vo ricordo di don Giovanni. Speriamo di poter 
tornare, in seguito, sulla figura di questo sa-
cerdote che è stato accompagnato, in tutta la 
sua vita, dalla presenza materna di Maria San-
tissima, qui venerata con il titolo di “beata 
Vergine delle Grazie” e “Madre delle Vocazio-
ni”.  

 
Nato a Barberino di Mugello l’8 no-
vembre 1933, è tornato alla casa del 
Padre il 1° luglio 2017. 
All’età di 11 anni, a piedi da Barberi-
no di Mugello, con mamma Adelinda, 
si reca a Boccadirio per chiedere alla 
Madonnina la conferma di entrare in 
Seminario. 
Ordinato sacerdote nel 1958, ha fe-
steggiato il suo 59mo di sacerdozio 
il 29 giugno 2017 nella festa dei 
santi Pietro e Paolo. 
Sono anni di vita sacerdotale vissuta 
testimoniando Cristo, il Cristo croci-
fisso, sulle cui spalle ci siamo sempre 
appoggiati depositando le nostre 
preoccupazioni, dolori e anche gioie, 
sicuri di trovare il Buon Pastore pron-
to ad accoglierci e sostenerci.  
La sua vita era impostata: “Silenzio e 
Sofferenza”. Diceva di sé stesso: 
“Sono il sacerdote della sofferenza di 
Gesù”, quella sofferenza accettata, 
sofferta, offerta così gradita tanto da 
essere prediletto cireneo. 
La sua forza era il Crocifisso e la co-
rona del Rosario che recitava ininter-
rottamente giorno e notte, e racco-
mandava a tutti la devozione alla 
Mamma del Cielo. Da qui la sua capa-
cità di un amore senza confini fino in 
fondo. 
Per chi l’ha conosciuto è doloroso il 
distacco, ma non siamo orfani, anzi, 
abbiamo ora, con Demarista 
(fondatrice dell’Opera francescana), 
un protettore in più, sicuri che veglia-
no su di noi come hanno sempre fat-
to.              Graziella 

Un ricordo di don Giovanni Baldi 

Demarista bacia Gesù Bambino  dalle mani  di 
Don Giovanni Baldi 
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Domenica 17 dicembre  
il vescovo di Prato,  

mons. Franco Agostinelli,  
ordinerà sacerdote  

Don Marco Galgano 
Noi ricordiamo il suo servizio ed 
il suo affetto per questo nostro 
Santuario. La beata Vergine del-
le Grazie e Madre delle Vocazio-
ni di Boccadirio lo benedica e lo 
accompagni sempre nella sua 
vita e nel ministero sacerdotale.  

Maria, Madre delle Vocazioni, 
continua la sua missione. 
Come ha chiamato alla vita 
consacrata Donato e Corne-
lia, come ha chiamato tanti 
sacerdoti alla consacrazione a 
Cristo, così continua a chia-
mare anche oggi. 
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T rovate, ora, il calendario dell’anno 2018.  
Potete appenderlo nelle vostre case: e  un segno che richiama la 
presenza della beata Vergine di Boccadirio nelle famiglie. 
   E’ l’anno del Sinodo dei giovani. Abbiamo dedicato a loro il 
nostro calendario: “I Giovani e MARIA camminano insieme”. 

E’ la scelta del santo Padre Francesco, che ha voluto dedicare tre Giornate 
mondiali dei Giovani  (2017-2018-2019) a tre tematiche mariane. 
   La Diocesi di Bologna, nella prossima estate, ha voluto organizzare un 
pellegrinaggio a piedi per i Giovani. L’itinerario inizia dal centro della citta , 
a piazza Maggiore, e si conclude al nostro Santuario di Boccadirio. Da 
qui i partecipanti si recheranno, in pulmann, a Roma per partecipare alla 
grande Veglia con il Papa, in preparazione del Sinodo dei Giovani che si 
svolgera  in ottobre. 
   Anche questo e  un segno che richiama tutti noi al sostegno ai nostri Gio-
vani per mezzo della preghiera a Maria Santissima. Ed insieme uniamo an-
che l’offerta delle nostre azioni quotidiane affinche  tutti possano avere la 
Grazia di incontrare Cristo, di conoscere la beata Vergine Maria, di trovare 
nella Fede cristiana la Luce e la Forza che dona senso a tutta la nostra vita. 

 
ECCO UNA SUA BREVE TESTIMONIANZA. 

C hi l'avrebbe pensato circa sei anni fa, mentre taglia-
vo l'erba nel chiostro del Santuario, o su per i pendii 
della ripida salita che porta all'ingresso, che il 17 Di-

cembre (domenica della gioia) alle ore 16:00 nel Duomo di 
Prato, sua Ecc. Mons. Vescovo Franco Agostinelli mi 
avrebbe imposto le mani per l'ordinazione presbiterale? 
Ricordo ancora l'odore dell'erba appena tagliata, e Fratel 
Carlo, puntuale come un'orologio svizzero, chiamarmi: era 
arrivata l'ora della merenda; stop alle macchine; ora è tem-
po di un breve ristoro e condivisione preziosa e fraterna. 
Quante volte, mentre si rompeva il filo del "frullino", si 
poteva ascoltare il silenzio di questo luogo di grazia, dove 
il tempo viene scandito dal suono delle campane, che invi-
tano  alla celebrazione eucaristica.  
Vicino alla tutta Santa Madre di Dio, si maturano le 
grandi decisioni. 
Ringrazio tutta la comunità dei padri Dehoniani per l'accoglienza e la fiducia con-
cordatami negli anni; Bocca di Rio l'ho portata e la porto sempre nel cuore. 
Non mancherò, a Dio piacendo, di celebrare una delle prime messe in rendimento 
di grazie al Signore e alla Madonna.      Marco Galgano 

Don Marco con Fratel Carlo 
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